
Senza tregua 
Domani 
nuova sfida 

~ ~ SPORT 

Appena archiviata la partita 
di domenica, già si prepara 
il ritomo di Coppa Italia 
E Sacchi punta sui «gregari» 

Al San Paolo in campo rincalzi 
di lusso: fuori Maldini, Rijkaard 
Tassoni e forse Baresi 
Ieri giornata di «libertà» 

Milan cocktail da servire in Coppa 
Come 
rovinare 
una festa 

i B Parlarne di continuo 
è anche imbarazzante, 
perche si ha l'impressio
ne di dare ulteriore spa
zio a gente che proprio 
non lo merita. Ci riferia
mo agli autori degli stri
scioni apparsi domenica 
pomeriggio, allo stadio 
Mcazza, in occasione di 
Milan-Napoli. Sugli stri
scioni c'era" una miscela 
di aberrazioni, un indica
tivo sunto di razzismo, ar
roganza e stupidità che 
nei nostri stadi - dal Nord 
al Sud - prospera e trova 
terreno fertile. 

•No «Ila vivisezione: 
usiamo i napoletani»; 
•Aiuta l'ambiente, napo
letano lavati» ecco alcuni 
esempi. 

Sono stati tutti rimossi 
dopo 12 minuti. Il Milan 
ieri si è giustificato dicen
do che non e nelle sue 
possibilità perquisire tutti 
gli spettatori, che e un 
problema di ordine pub
blico, che in buona so
stanza la società non 
c'entra: la palla è rispedi
ta alla polizia. In realtà. 
purtroppo, è un proble
ma di tutti perené, se 
queste cose succedono, 
significa che qualcosa 
non va, che il livello di 
convivenza civile e di tol
leranza s'abbassa sempre 
più trovando negli stadi 
uno dei tanti sfogatoi, for
se nemmeno il peggiore. 
Che fare? Non abbassare, 
comunque, la guardia: al 
peggio, difatti, non c'è 
mailimlte. 

Intanto c'è da augurar
si che un club tanto sen
sibile come il Milan al
l'immagine, dall'efficien
za manageriale e impec
cabile per stile sul campo 
(Atalanta a parte) sap
pia •ripulire» San Siro. Mi
lano non merita simili 
spettacoli. OK.S. 

Dopo la vittoria sul Napoli, il Milan si è dato un gior
no di riposo. Oggi ripresa degli allenamenti prima 
della partenza per Napoli dove le due squadre si gio
cheranno l'accesso alla finale di Coppa Italia. Sacchi 
è orientato a mettere in campo una via di mezzo tra 
il Milan I e il Milan 2. Riposeranno Pazzagli, Maldini, 
Rijkaard (Donadoni è infortunato), e Tassotti. In for
se anche Baresi. Il Milan dei gregari. 

DARIO CICCARE!.!.! 

• • MILANO. Tutti a casa, per 
smaltire l'euforia dell'aggan
cio e per smaltire un po' di 
tossine. Oggi è un altro gior
no, e domani il Milan si ritrova 
di nuovo a giocare contro il 
Napoli: in ballo, questa volta, 
c'è il passaggio alla finale del
la Coppa Italia. Silvio Berlu
sconi, una decina di giorni fa 
l'aveva detto: «Voglio tutto, è 
nelle nostre possibilità». Il pro
gramma è ambizioso, stimo
lante, solo che una cosa è dir
lo, un'altra farlo: e Arrigo Sac
chi si trova proprio nella non 
facile posizione di far quadra
re il cerchio e le aspirazioni 
del suo presidente. Da un la
to, infatti, il tecnico rossoncro 
avverte l'esigenza di far rifiata
re la truppa, di smollare una 
corda che da qualche tempo 
è troppo tesa. Dall'altro, perù, 
gli piacerebbe puntare al 
grande slam calcistico con 
una tripletta doc: scudetto, 
Coppa dei Campioni, Coppa 
Italia. 

Rischiare o non rischiare? 
Questo è il problema. Sacchi 
è In mezzo al guado e alla li
ne opterà per una soluzione 
intermedia: una via di mezzo, 
Insomma, tra il Milan 1 e il Mi
lan 2 per dare la possibilità, a 
chi ha le pile scariche, di riac
cumulare con una pausa un 
po' di voltaggio. Per la trasfer
ta partenopea Sacchi lascerà 
a riposo Pazzagli, Maldini, Ri|-
kaard, Donadoni (bloccato 
da una distorsione ai lega
menti del ginocchio destro) e 
Tassoni. Ci saranno invece 
Van Basten e Baresi, anche se 
su quest'ultimo Sacchi nutriva 
qualche riserva. Il libero ros
soneri'a parte la breve pausa 
per la frattura del braccio, ha 

sempre giocato ininterrotta
mente sia col Milan sia con la 
nazionale. Fosse per lui, par
teciperebbe anche a qualche 
partita di beneficienza, ma 
Sacchi comincia a pensare 
che tutto sommato qualche 
piccola vacanza non gli fareb
be male. 

Ma del Milan-Napoli tris, si 
comincerà a parlare solo oggi, 
alla ripresa degli allenamenti. 
Ieri è stata Invece giornata di 
pausa, una pausa per godersi, 
almeno per un attimo, la per
fetta riuscita dell'operazione-
aggancio. Un operazione che 
qualcuno, mercoledì scorso 
dopo il pareggio col Verona, 
aveva cominciato a mettere in 
dubbio. Poi, Invece, come è 
abitudine della squadra rosso-
nera, c'è stata questa incredi
bile metamorfosi. «Se avremo 
benzina, per il Napoli non c'è 
scampo», aveva detto Arrigo 
Sacchi. Cosi è stato. E in effetti 
questa è una delle caratteristi
che più spiccate del Milan: 
non perdere mai nei grandi 
appuntamenti. 

Come Berlusconi. In que
sto senso, il Milan ha assimila
to quasi totalmente la -filoso
fia-dei suo presidente: fare 
spettacolo sui grandi palco
scenici. La squadra rossonera 
magari pena con le provinciali, 
poi quando si ritrova davanti le 
soubrettes del calcio intema
zionale - Real Madrid, Barcel
lona, Steaua, Medellin, lo stes
so Napoli - si trasforma e di
venta una macchina devastan
te. Comincia a pensarci alme
no due settimane prima (con 
la Fiorentina e il Verona, infat
ti, ha disputato le partite pio 
opache dell'ultimo periodo), 
e ogni energia nervosa viene fi

nalizzata per l'appuntamento 
che si ritiene decisivo. Ovvia
mente, alle spalle, c'è tutto un 
lavoro di preparazione che 
non scopriamo certamente 
adesso, però è vero che in que
ste situazioni diventa un Milan 
mister Hyde. 

Il Milan del gregari. Pro
pulsori e ancore di salvataggio 
di questo Milan acchiappa-
punti (26 su 28 disponibili da 
dopo la sconfitta con l'Ascoli) 
sono stati alcuni giocatori che, 
ai blocchi di partenza, sembra
va dovessero metter radici sul 
panchinone rossonera. In par
ticolare tre nomi vanno citati: 
Massaro, Evani e Colombo. Il 
primo, smistato a Roma l'anno 
precedente da Sacchi per scar
so feeling, ha colmato diginito-
sanante il vuoto lasciato da 

Cullit. Disprezzato e bistratta
to, Massaro ha segnato 7 gol, 
procurando poi una pioggia di 
rigori e punizioni. A volle è im
preciso, pasticcione, pero in 
area, nel bene e nel male, è 
una mina vagante. Quindi Sva
nì e Colombo. Soprattutto il 
primo, reduce da un Infortunio 
alla caviglia, è sempre stato 
determinante. Entra in campo 
e II Milan cambia marcia: è 
successo col Medellin. col Bar
cellona, con la Fiorentina, col 
Napoli. Segna e fa segnare: 
una garanzia di continuità. E 
adesso, come per lo scudetto 
del 1988, Angelo Colombo sul 
lato opposto (il destro) di Eva
ni si è rimesso a macinare av
versari e chilometri come ai 
bei tempi. Giusto in tempo per 
il rush finale. 

Alemao fermo per infortunio 
Bigon fa un check-up 
e scopre di essere affetto 
da nevrosi rossonera 

FRANCESCA DB LUCIA 

1B NAPOLI. Credere nel dia
volo vuol dire tornare in ritiro 
venliquattr'ore dopo la più 
umiliante sconfitta della sta
gione. Il Napoli l'ha fatto, con
vinto che la gara di Coppa Ita
lia, domani, ancora contro il 
Milan, possa servire a raggiun
gere due scopi: il primo è na
turalmente la finale, Il secon
do, ma non meno importante, 
la convinzione di non essere 
stati definitivamente surclassa
ti. Lo spettro della rimonta mi
lanista non aveva mai abban
donato il Napoli, neppure 
quando era solitario primo in 
classifica. Troppo bruciante il 
ricordo di quanto accaduto 
due anni fa, troppo forti gli or
mai tradizionali avversari per
chè questo non potesse ripe
tersi Ora gli uomini di Bigon. 
dopo essere stati raggiunti, ol

tre che nelle proprie forze, 
sperano nella Coppa dei 
Campioni che nel mese di 
marzo potrebbe risucchiare 
qualche energia agli avversari. 
Ma il Malines non è certo 
squadra da togliere il sonno... 

Per preparare questo esor
cismo in piena regola il Napo
li quindi si è subito raccolto. 
Domani non ci sarà Alemao, 
forse torneranno in campo a 
tempo pieno Careca e De Na
poli e qualcuno più stanco 
come Mauro e Francini tirerà 
il fiato. Bigon tiene per sé le 
sue Idee, tra l'altro il prossimo 
turno è molto più favorevole 
al Milan (Cremonese in casa) 
che al Napoli che ospiterà la 
Roma, negli ultimi anni avver
saria quasi insormontabile per 
gli azzurri. Negli occhi di tutti 
però c'è ancora la figuraccia 
di San Siro. E c'è anche chi 

Daniele Massaro, 
29 anni, sette reti 

in campionato, 
«pupillo» di 

Berlusconi e fin 
qui valido 

sostituto di Gullit 
per la neocapolista 
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cerca giustificazioni come 
Massimo Crippa. «Il nostro at
teggiamento difensivistico tut
to sommato era giusto, se fos
sero passati ancora quindici 
minuti avremmo portato via il 
pareggio. I gol di testa? Solo 
una coincidenza, il Napoli 
non aveva la migliore contrae
rea del campionato? Quello 
che ci ha messo in difficoltà è 
stato l'incredibile gioco sulle 
fasce... comunque mi aspetto 
subito la rivincita». 

Dieci settimane per asse
gnare lo scudetto. «Per questo 
non possono farsi paragoni 
con 187, il Milan ci ha rag
giunti prima. Ora sta a noi tro

vare la forza interiore per rea
gire. Loro fanno paura, ma 
noi non ci sentiamo inferiori», 
dice Carnevale, da un mese a 
digiuno di gol anche perché 
orfano di Careca. 

Giuliani invita all'esame di 
coscienza, forse qualche gol 
poteva essere evitato. «Slamo 
deboli sui cross alti. Ma per la 
verità con la forza di penetra
zione che ha il Milan nessun 
avversario avrebbe resistito», 
aggiunge poi. Corradini. anco
ra libero d'emergenza in atte
sa del recupero di Renica, è 
estremamente realista. «Non 
sarà facile riorganizzare una 
fuga. 

Roma. L'allenatore ha portato in alto la squadra ma il suo futuro resta ancora in bilico 

L'ombra di Bianchi toglie luce a Radice 
L'argomento è uscito alla vigilia di Roma-Inter: è ri
spuntato il nome di Bianchi alla guida della squadra 
giallorossa. Una vecchia pista, abbandonata un anno 
fa, tornata d'attualità ora che si profilano grossi mo
vimenti di mercato. Radice, che sabato mattina era 
apparso infastidito da queste voci, è sembrato un al
tro, ieri pomeriggio. Aspetta il 31 marzo, quando sca
drà l'opzione per rinnovare il contratto. 

STEFANO BOLDRINI 

Gigi Radice 

im ROMA. Radice ha fatto i 
suol conti. E II ha fatti bene. 
con cifre che nessuno può 
mettere in discussione. Intan
to domani si gioca la finale di 
Coppa Italia con la Juve: oc
corre rimontare due gol. A Ra
dice era stato chiesto di porta
re la squadra in Europa, di ri
ciclare gente appassita, di 

consentire alla società di aver 
ben chiaro su chi, nella sta
gione del ritomo allo stadio 
da ottantamila posti, si potes
se Imbarcare nell'avventura 
della presunta nuova grande 
prova. E di valorizzare, qualo
ra si fosse presentata l'occa
sione, qualche giovane. Radi
ce, quando ormai ha già agli 

archivi tre quarti di annata, ha 
risposto bene su tutta la linea. 

A l'allenatore romanista, 
semmai, viene attribuito il vec
chio vizio di non ritagliarsi la 
sua nicchia sicura nelle stanze. 
che contano. Radice non ha 
mal cercato di «flirtare» con 
Viola: la sua filosofia è «cam
po e lavoro». Le cene e le 
chiacchiere da salotto non so
no roba per lui. E forse pro
prio questo atteggiamento, 
cosi poco diplomatico, sicura-
merle poco politico, potrebbe 
essere la base di un amore 
mai sbocciato. Gigi, però, sbri
ciola molliche di tranquillità a 
chi gli chiede, e magari se l'a
spetta, se questa storia di un 
possibile addio a Roma dopo 
neppure un anno di lavoro, lo 

turbi: «L'argomento contratto 
non mi preoccupa. Voglio di
re: c'è una opzione, scadrà il 
31 marzo, tempo per incon
trarci e discutere, insomma, 
non manca. Non sono certo 
lo che devo sollecitare un in
contro, tanto per essere chiari. 
E non tocca a me sponsoriz
zarmi. La società, come è giu
sto che sia, farà le sue valuta
zioni, e io, ci tengo a precisar
lo, sono tranquillo perché 
consapevole del lavoro finora 
svolto. Ho la sensazione che 
da parte della dirigenza ci sia 
un atteggiamento corretto, an
che se, è vero, nei miei con
fronti, probabilmente, c'è an
cora prevenzione. Ma sono si
curo che nessuno voglia met
tere in discussione o sminuire 
quanto io e la squadra siamo 

riusciti a combinare in sette 
mesi». 

Non dà fastidio essere di
scussi e non avere avuto, co
munque, da parte della socie
tà una presa di posizione net
ta? In altre squadre, quando si 
ha fiducia nel tecnico, l'argo
mento contratto viene subito 
affrontato, per mettere a tace
re le voci e assicurare all'alle
natore la dovuta serenità. Alla 
Roma, invece, il discorso sem
bra riguardare per ora solo I 
giocatori. Radice non si scom
pone: «Non ho ancora affron
tato l'argomento, ma ogni so
cietà ha un suo modo di gesti
re I programmi. Rinnovare pri
ma il contratto ai giocatori, 
del resto, era quasi una mossa 
obbligata: la Roma, ad esem
pio, non poteva certo correre 

il rischio di vedersi soffiato un 
Desideri. Per un tecnico, se 
vogliamo, c'è più tempo. E 
poi, forse, c'è il pericolo di 
conere troppo: ci mancano 
ancora dicci partite per chiu
dere la stagione. l'Europa è vi
cina però non è ancora nelle 
nostre mani. Qui si chiacchie
ra, ma sono quelle che ottieni 
sul campo, alla fine, le vere 
conquiste». 

C'è il rischio, però, di rice
vere un benservito quando i 
grandi giochi saranno fatti. E 
di trovarsi appiedato. Stavolta 
è lui, Gigi, a sibilare: «Certo il 
pericolo esiste, ma chi l'ha 
detto che magari i problemi 
non me li risolverò per tempo, 
anticipando chi ritarderà? Ne 
riparleremo dell'argomento, 
questo è sicuro». 

Berlusconi duro 
con il prato 
di S. Siro: «Monza 
l'alternativa» 

Dopo il 3-0 al Napoli che ha riportato il suo Milan in testa 
alla classifica, Silvio Berlusconi (nella foto)) ha rilasciato 
ieri sera'un'intervista al Processo del Lunedi nella quale si è 
lamentato ancora una volta delle pessime condizioni del 
prato di San Siro. «Per quest'anno ormai c'è poco da fare, 
ma se il terreno peggiorerà ancora cercheremo un'alterna
tiva. Abbiamo pensato al campo di Monza anche se la sua 
ridotta capienza penalizzerebbe troppo 1 nostri tifosi.» 

•Sospetti sul Milan». Il «Gior
nale di Napoli» avanza forti 
dubbi sulla regolarità della 
vittoria dei rossoneri nel 
big-match di domenica 
scorsa. Si parte da alcune 
dichiarazioni: «Noi eravamo 
umani, loro super-umani» 

ha detto l'allenatore dei partenopei, Alberto Bigon. Ancor 
più sibillino il commento del direttore generale Luciano 
Moggi: «Molto strana la loro metamorfosi in cinque giorni: 
mercoledì contro il Verona erano stanchi e deconccntrati». 
Quasi a voler adombrare un'ipotesi di doping 

Il «Giornale 
di Napoli» 
avanza dubbi: 
«Sospetti sulla 
partitissima» 

Andreotti 
fa il tifoso 
Pomicino 
il portoghese 

Il presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, è interve
nuto ieri da tifoso alla regi
strazione della trasmissione 
televisiva di Rai 1 «Il gioco 
più bello del mondo». «All'I-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nlzio del campionato spera-
•̂ """•"•""•"""•"•̂ "̂ "̂ "̂ ™"̂ "™ vo che la mia Roma andas
se meglio anche se sono abbastanza soddisfatto del suo 
campionato. Nonostante la mia passione giallorossa, devo 
dire che Boniperti da presidente della Juve non mi è mai 
stato antipatico». Imbarazzante, invece, l'episodio che ha 
visto coinvolto domenica a Napoli il ministro del Bilancio, 
Cirino Pomicino. Prima di assistere in bassa frequenza nel
la sede Rai alla partita Milan-Napoli ha preteso - facendo 
leva sulla sua carica pubblica - il libero accesso di unii 
ventina di personeche eranocon lui. 

Beraomi 
«Il Milan? 
Deve solo 
vergognarsi» 

Nervosismo in casa neraz
zurra per il nuovo primato 
dei «cugini» del Milan: «Non 
m'interessa più niente del 
Milan - ha commentato 
Beppe Bergomi - dopo 
quello che ha fatto con l'A-

•*™"~"—"""**"""•"""*™""""— talanta dovrebbe solo ver. 
gognarsi». Niente Bari, intanto, per Lothar Matthaeus. Il 
centrocampista tedesco dell'Inter, infortunatosi ad un mu
scolo della coscia sinistra, dovrà saltare la trasferta di do
menica prossima. «Non è grave - ha commentato -. Mi ri
poserò, poi se la situazione non dovesse migliorare andrò 
a curarmi in Germania». 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15,30 Videosport: Hockey su pista, Castiglione - Forte 

dei Marmi - Pallamano. Italia-Jugoslavia, 2" tempo - Patti
naggio, velocità su ghiaccio; 18,45Tg3 Derby. 

Italia 1.23,10Set!imana gol. 
Tmc. 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 22,20 Girono, tem

po di motori; 23,15 Stasera sport. 
Capodlstrla. 13,45 Calcio, campionato argentino: Boca Ju

nior-Rosario Central; 15,30 Boxe, Tyson-Douglas (replica); 
16,45 Basket Nba: Ali Star game (replica); 18,15 Wrestlmg 
spot!igni; 19 Campo base; 19,30 Sportime: 20 Juke box; 
20,30 La grande boxe; 21,20 Supervolley; 22,15 Obiettivo sci; 
23,15 Eurogol!; 0,15Campo base; 0,45 Fish eye. 

BREVISSIME 
Avellino licenzia. Esonerato l'allenatore Nedo Sonetti dopo la 

sconfitta di domenica col Foggia. 
Moline» senza coach. I rivali del Milan in Coppa Campioni, li

cenziato Ruud Krol, si allenano ancora senza guida. 
Whltbread. Nella regata velica intomo al mondo lo yacht fran

cese Charles Jourdan è stato ieri il più veloce con 360 miglia 
in 6 ore e ora è quarto davanti allo svizzero Merit. 

Bubka Indoor. L'astista sovietico ha fallito i 6.05 a Osaka 
(Giappone). 11 mondiale resta il suo a 6.03 m. 

Anticipo volley. L'incontro di Al donne tra Sirio (Pg) e Bra-
glia- (Re) si gioca oggi alle 20.30. 

Cadetti d'Italia. Finale di spada donne ieri a Foggia e titolo a 
Barbara Giolito. Seconda Anna Femi. 

Vince Asassl. Al torneo di tennis di S. Francisco battuto in due 
set (6-1,6-3) il connazionale Usa Witsken. 

Maratona a Tokio. Undicesimo Gianni Poli, 3" lo scorso anno. 
Ha vinto il giapponese Takeyuki Nakayama in 2n 10'57". 

Operato Vlllalta. Al giocatore di basket è stata asportata 
un'ernia discale. Rigiocherà tra due mesi. 
Tomba c'è. Ai campionati italiani in programma a Foppolo 

(Bg) il 17 e 18 febbraio. Farà gli slalom, speciale e gigante. 
Casallnl In lisa. Il coach della Philips di basket cerca un sosti

tuto perCureton. Forse Dwayne Séhintzius. Florida. 
Tyrell a Imola. L'auto versione '90 di FI esordirà il 13 marzo 

nel Gp di S. Marino. Alla guida il francese Alesi. 
Viareggio. Al torneo di c»l?io giovanile 0-0 tra Torino e Cryiital 
Palace di Londra. 5-4 i rigori per il Torino. 

Juventus. Il consiglio di amministrazione straordinario ufficializza le dimissioni e scrive la prima pagina del domani 

Una targa d'oro per dimenticare Boniperti 
Da ieri, le dimissioni di Boniperti e l'insediamento 
dell'avvocato Chiusano alla presidenza temporanea 
della Juventus sono ufficiali. Lo ha ratificato il con
siglio di amministrazione straordinario tenutosi in 
sede in tarda serata. Comincia quindi la Juve del 
domani, nel cui orizzonte un solo dato è certo, am
messo esplicitamente dallo stesso avvocato Agnelli 
domenica: la presidenza di Luca di Montezemolo. 

TULLIO PARISI 

M TORINO «A Giampiero 
Boniperti. il presidente di no
ve scudetti e di tutte le coppe, 
con affetto e gratitudine». 
Queste parole erano incise 
sulla targa ricordo che i consi
glieri hanno regalato all'ormai 
ex presidente: Boniperti l'ha 
mostrata quando è uscito dal
la sede della Juve. La riunio
ne era iniziata da dieci minuti: 
non c'è voluto molto tempo 
per liquidare la questione-di

missioni e per ufficializzare la 
rcggenza-Chiusano. Era solo 
un atto formale, da sbrigare II 
più velocemente possibile, 
per voltare pagina in fretta. La 
figura di Boniperti potrebbe 
diventare scomoda se si la
sciasse spazio alle tante «voci» 
sentite in questi giorni. L'avvo
cato Agnelli ha cercato in tutti 
i modi di convincere l'opinio
ne pubblica che le cose sono 
andate In maniera più sempli
ce di quanto qualcuno abbia 

sospettato. Sarebbe stato lo 
stesso Boniperti, secondo la 
versione di Agnelli, a chiedere 
con insistenza da un paio di 
anni di essere rimosso dall'in
carico. Ma non passa giorno 
senza che vengano a galla al
tri particolari piccoli e signifi
cativi. Ad esempio, che le di
missioni annunciate sarebbe
ro dovute avvenire di lunedì: 
e. nel periodo più recente l'u
nico possibile sarebbe stalo il 
fatidico 5 febbraio, l'ultimo 
lontano da impegni della 
squadra e In tempo ancora 
utile per non arrivare a ridos
so del periodo «caldo» del 
mercato. Un lunedi caldeggia
to dalle alte sfere e program
mato da tempo, quando ci si 
è resi conto che le intenzioni 
del presidente erano irrevoca
bili. 

Le dichiarazioni di Platini 
sono quasi sembrate pilotate, 

ma non è cosi. Al francese ha 
risposto duramente lo stesso 
Agnelli, quasi accusandolo di 
aver parlato a sproposito, 
complicando una situazione 
già difficile da gestire per l'o
pinione pubblica. Nel comu
nicato ufficiale di saluto stilato 
dall'avvocato Chiusano. si 
parla di «storia di Boniperti e 
della Juventus che si intreccia
no In modo indissolubile», di 
•dedizione e Immedesimazio
ne». Il consiglio ha preso atto 
•con rispetto», si dice fra l'al
tro, delle decisioni dell'ex pre
sidente, che rimarrà comun
que consigliere nella società e 
probabilmente anche consi
gliere federale, decisione que-
st'uliima che verrà comunica
ta alla prossima scadenza di 
tale assemblea. Nel testo vie
ne ribadito anche l'invito a ri
manere in società. Se sarà lui 
il terzo presidente onorano 

della Juve dopo gli Agnelli, lo 
deciderà l'assemblea del soci, 
che è stata convocata in sedu
ta straordinaria il 16 marzo 
per varare un aumento di ca
pitale ed una eventuale varia
zione del numero dei consi
glieri. 

Di Luca Di Montezemolo 
non si è parlato, come am
mette l'avvocato Chiusano. 
Giovanni Agnelli iunior, consi
gliere della società, ha traccia
to in modo laconico la linea 
del futuro: «Il futuro è l'avvo
cato Chiusano». ha detto. An
che per le eredità bisogna 
scegliere I tempi opportuni. 
Inutile chiedere all'«uomo del 
futuro», l'attuale presidente, 
lumi sulla campagna acquisti,. 
«Non ne abbiamo ancora par
lato». Tutti chiedono tempo, 
dunque, nella nuova Juve. 
Tranne I tifosi, e questo l'avvo
cato Chiusano lo sa bene. 

«Maifredi decidi! 
Resti o vai via» 
tm BOLOGNA. Maifredi aspet
ta la Juventus, Corioni aspetta 
Maifredi, i giocatori rossoblu 
aspettano che la lunga ed 
estenuante tclenovela abbia 
fine, in modo da poter scen
dere in campo in tutta tran
quillità. Da due anni a questa 
parte i destini del Bologna-
squadra sono legati a filo dop
pio con quelli della società. 
Basterà ricordare che nella 
primavera del 1988 Boniperti 
bussò npetutamente alla por
ta di Maifredi. Il tecnico, che 
slava portando trionfalmente 
il Bologna in serie A facendo 
leva sulla «zona champagne», 
fu tentato dalla richiesta e fu 
sul punto di rispondere «si», 

Poi il presidente Corion! riuscì 
a convincerlo a lasciar cadere 
la proposta. 

La verità è che tra Corioni e 
Maifredi non esiste più quel 
Iceling che II legava a filo 
doppio. Il presidente del Bolo
gna ha già annotato sul suo 
taccuino «nomi eccellenti» per 
la sostituzione: Mondonico, 
Bianchi, Nevio Scala, Frosio e 
Ranieri. Ma tutto dipenderà 
dalla Juventus, che non ha 
ancora preso una decisione 
definitiva sul sostituto di Zoff. 
Una cosa è certa: la telenove-
la «Maifredi va, Maifredi resta», 
ha avuto conseguenze negati
ve sulla squadra. Domenica 
scorsa i rossoblu hanno perso 

con la Cremonese, dopo il pa
reggio alla 23» a Genova. Co
munque la trovata tattica di 
Maifredi tiene ancora banco 
ed è stata commentata cosi 
dai tifosi: -Il nostro allenatore 
ha messo il difensore Villa nel 
ruoto di centravanti alla ricer
ca del colpo ad effetto, con 
l'evidente obiettivo di porsi 
ancor più irr evidenza sul 
"mercato". Ma gli è andata 
male. A pagare è stata la 
squadra». 

Da parte sua Renato Villa 
ha avanzato ieri le sue riserve 
sulla mossa: «L'incertezza sui 
ruoli che dobbiamo ricoprire 
la domenica diventa stressan
te per noi giocatori. Cosi co-

Gigi Maifredi 
attuale 
allenatore del 
Bologna: da un 
paio di stagioni 
si parla di un 
suo 
trasferimento 
sulla panchina 
della Juventus 

me la vicenda Baggio sta por
tando sull'orlo della B la Fio
rentina, la lelenovela Maifredi 
rischia seriamente di penaliz
zare il cammino del Bologna». 
Quindi ha continuato: «L'e
sperimento andava portato 
avanti sino in fondo e non sol
tanto per 25 minuti». Ma 11 filo 
che lega Juventus e Bologna 
non riguarda soltanto Maifre
di. Il club bianconere ha mes
so gli occhi addosso anche 
sui difensori Luppi e De Mar
chi. Inoltre Nello Governato, 
attualmente responsabile 
bianconero per le relazioni 
esteme, potrebbe ritornare a 
Bologna con funzioni di diret
tore generale. D W.C. 
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